
 PRIORITA' ALL'OCCUPAZIONE ? 
REGIONE PIEMONTE: 

 
 
 SE CI SEI BATTI UN COLPO !   
  
  

 

  

 
 

 
 

 

                 MERCOLEDI' 23 GIUGNO DALLE ORE 9,30MERCOLEDI' 23 GIUGNO DALLE ORE 9,30
                                                                              PIAZZA CASTELLO – TORINOPIAZZA CASTELLO – TORINO
              PRESIDIO DEI LAVORATORI DELLE AZIENDE IN CRISI SOTTO LA REGIONE PIEMONTEPRESIDIO DEI LAVORATORI DELLE AZIENDE IN CRISI SOTTO LA REGIONE PIEMONTE
                        ORGANIZZATO DALLA FIOM CGIL DEL PIEMONTE PER RIVENDICARE INTERVENTI AORGANIZZATO DALLA FIOM CGIL DEL PIEMONTE PER RIVENDICARE INTERVENTI A
        SALVAGUARDIA DELL'OCCUPAZIONE E DELLASTRUTTURA INDUSTRIALE DEL TERRITORIOSALVAGUARDIA DELL'OCCUPAZIONE E DELLASTRUTTURA INDUSTRIALE DEL TERRITORIO

                  Dal luglio del 2007 hanno chiuso i battenti 168 fabbricheDal luglio del 2007 hanno chiuso i battenti 168 fabbriche
                    metalmeccaniche dei diversi settori;metalmeccaniche dei diversi settori;
  
          Oltre 11.000 lavoratrici e lavoratori hanno perso il posto di lavoro;Oltre 11.000 lavoratrici e lavoratori hanno perso il posto di lavoro;

                    Nei primi 5 mesi del 2010 ci sono :Nei primi 5 mesi del 2010 ci sono :
                                    920  aziende in cigo che hanno coinvolto 43.589 lavoratori;920  aziende in cigo che hanno coinvolto 43.589 lavoratori;

                                      261  aziende in cigs che hanno coinvolto 13.786 lavoratori;261  aziende in cigs che hanno coinvolto 13.786 lavoratori;

                    Solo nella Provincia di Torino 537 aziende hanno fatto ricorsoSolo nella Provincia di Torino 537 aziende hanno fatto ricorso
                    alla cig in deroga, per un totale di 6843 lavoratori coinvolti;alla cig in deroga, per un totale di 6843 lavoratori coinvolti;

                  Dal luglio del 2007 hanno chiuso i battenti 168 fabbricheDal luglio del 2007 hanno chiuso i battenti 168 fabbriche
                    metalmeccaniche dei diversi settori;metalmeccaniche dei diversi settori;
  
          Oltre 11.000 lavoratrici e lavoratori hanno perso il posto di lavoro;Oltre 11.000 lavoratrici e lavoratori hanno perso il posto di lavoro;

                    Nei primi 5 mesi del 2010 ci sono :Nei primi 5 mesi del 2010 ci sono :
                                    920  aziende in cigo che hanno coinvolto 43.589 lavoratori;920  aziende in cigo che hanno coinvolto 43.589 lavoratori;

                                      261  aziende in cigs che hanno coinvolto 13.786 lavoratori;261  aziende in cigs che hanno coinvolto 13.786 lavoratori;

                    Solo nella Provincia di Torino 537 aziende hanno fatto ricorsoSolo nella Provincia di Torino 537 aziende hanno fatto ricorso
                    alla cig in deroga, per un totale di 6843 lavoratori coinvolti;alla cig in deroga, per un totale di 6843 lavoratori coinvolti;

Vi sono nella nostra Regione 55 aziende a rischio chiusura,Vi sono nella nostra Regione 55 aziende a rischio chiusura,
entro l’anno, che coinvolgono 4.025 lavoratorientro l’anno, che coinvolgono 4.025 lavoratori

Continua ad andare in pezzi quel che rimane del settore Informatico e delle Telecomunicazioni.
 Il settore dell’autoveicolo vive la crisi più drammatica della sua storia.

Non si intravedono, ad oggi, risposte idonee per  far fronte alla crisi:
Non  si investe nella ricerca, 

   Non si mette mano a politiche industriali indirizzate verso l’innovazione dei
   prodotti ed il rilancio dei settori strategici.

Mentre vanno avanti processi di delocalizzazione, di riorganizzazione che sempre più
rischiano di cancellare pezzi importanti della struttura industriale della nostra regione,
la Giunta Regionale da poco insediatasi, limita il suo impegno a garantire gli ammortizzatori
sociali. Ma, anche su questo fronte, ad oggi:

● È ancora in forse il finanziamento della cassa in deroga per il prossimo anno. 
 In assenza di strumenti alternativi e/o del rifinanziamento della CIG in deroga,
 il rischio è di dare la stura ai licenziamenti.

● Non sono previste risorse da  destinare al sostegno al reddito. 
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